
Legg e  regio n a l e  31  dice m b r e  201 2 ,  n.  55  (BUR  n.  110/ 2 0 1 2 )  -
Testo  storic o

PROCEDURE  URBANISTICHE  SEMPLIFICATE  DI  SPORTELLO
UNICO  PER  LE  ATTIVITÀ  PRODUTTIVE  E  DISPOSIZIONI  IN
MATERIA  URBANISTICA,  DI  EDILIZIA  RESIDENZIALE
PUBBLICA,  DI  MOBILITÀ,  DI  NOLEGGIO  CON  CONDUCENTE
E DI  COMMERCIO  ITINERANTE  ( 1 )  

CAPO  I - Proce d u r e  urbani s t i c h e  sem pl i f i ca t e  disport e l l o  unico
 per  le  attivi tà  produt t ive

Art.  1  - Finali tà  e  ogg e t t o .
1. Il  presen te  capo,  al  fine  di  agevolare  l’azione  della  pubblica

amminis t razione  con  particola re  riferimen to  all’attività  di  impres a ,
det ta  procedu r e  urbanis t iche  semplificate  per  il  procedime n to  di
sportello  unico  per  le  attività  produt t ive  (SUAP)  di  cui  al  decre to  del
Presiden t e  della  Repubblica  7  settemb r e  2010,  n.  160  “Regolame n to
per  la  semplificazione  ed  il  riordino  della  disciplina  sullo  sportello
unico  per  le  attività  produ t t ive,  ai  sensi  dell’articolo  38,  comma  3,  del
decre to  legge  25  giugno  2008,  n.  112,  conver ti to  con  modificazioni,
dalla  legge  6  agosto  2008,  n.  133”.

Art.  2  -  Interve n t i  di  ediliz ia  produt t iva  che  non  confi g u r a n o
variant e  allo  stru m e n t o  urbani s t i c o  gen er a l e .

1. Non  configurano  variante  allo  strume n to  urbanis t ico  genera le
e  sono  sogget t i  al  procedime n to  unico  di  cui  all’articolo  7  del  DPR
160/2010  i seguen ti  interven t i:
a) ampliamen t i  di  attività  produ t tive  che  si  rendono  indispensa bili
per  adegua r e  le  attività  ad  obblighi  derivan ti  da  norma tive  regionali,
statali  o  comunita r ie ,  fino  ad  un  massimo  del  50  per  cento  della
superficie  esisten t e  e  comunqu e  non  oltre  100  mq.  di  superficie
coper ta ;
b) modifiche  ai  dati  stereom e t r ici  di  proget t i  già  approva ti  ai  sensi
della  normat iva  in  mate ria  di  sportello  unico  per  le  attività
produ t t ive,  ferme  restando  le  quanti t à  volumet r iche  e/o  di  superficie
coper ta  approva te .

Art.  3  -  Interve n t i  di  ediliz ia  produt t iva  realizzab i l i  in  derog a
allo  stru m e n t o  urbani s t i c o   gen er a l e .

1. Sono  sogge t ti  al  procedime n to  unico  di  cui  all’articolo  7  del
DPR  160/2010,  previo  pare re  del  consiglio  comunale,  gli  interven ti
che  compor t ano  ampliamen t i  di  attività  produt t ive  in  difformità  dallo
strume n to  urbanis tico  purché  entro  il  limite  massimo  dell’80  per
cento  del  volume  e/o  della  superficie  net ta/lorda  esisten t e  e,
comunqu e ,  in  misura  non  superiore  a  1.500  mq..  Nel  caso  in  cui
l’ampliamen to  sia  realizzato  median te  il  mutam e n to  di  destinazione



d’uso  di  fabbrica t i  esisten t i ,  gli  stessi  devono  esse re  situa ti
all’interno  del  medesimo  lotto  sul  quale  insiste  l’attività  da  ampliare
o,  comunque ,  costitui re  con  questa  un  unico  aggreg a to  produ t tivo.

2. Il  pare re  del  consiglio  comunale  di  cui  al  comma  1  deve
essere  reso  entro  sessan ta  giorni  dalla  trasmissione  dell’esito
favorevole  della  conferenza  di  servizi  o  dell’istru t to r ia  del
respons a bile  SUAP,  decorsi  inutilment e  i  quali  si  intende  reso  in
senso  positivo .

3. Il  limite  massimo  di  ampliame n to  previsto  dal  comma  1,  può
essere  consegui to  anche  con  più  interven t i  purché  il  limite  di  1.500
mq  non  sia  complessivam e n t e  supera to .

Art.  4  -  Interve n t i  di  ediliz ia  produt t iva  in  variant e  allo
stru m e n t o  urbani s t i c o  gen er a l e .

1. Fuori  dei  casi  previsti  dagli  articoli  2  e  3,  qualora  il  proge t to
relativo  agli  impianti  produt t ivi  non  risulti  conforme  allo  strume n to
urbanis t ico  genera le  si  applica,  l’articolo  8  del  DPR  160/2010,
integra to  dalle  disposizioni  del  presen te  articolo.  

2. Ai fini  di  cui  al  comma  1  il respons a bile  SUAP,  entro  30  giorni
dalla  richies t a  da  parte  dell’inter e s s a to ,  convoca  in  seduta  pubblica
la  conferenza  di  servizi  di  cui  agli  articoli  da  14  a  14- quinquies  della
legge  7  agosto  1990,  n.  241  “Nuove  norme  sul  procedime n to
amminis t ra t ivo”e  successive  modificazioni,  e  alle  altre  normative  di
set tore .

3. Alla  conferenza  di  servizi  sono  invitate  tut te  le
amminis t razioni  coinvolte  nel  procedimen to  e  deve  essere  acquisito  il
consenso  dell’ente  compete n t e  alla  approvazione  della  variant e  allo
strume n to  urbanis t ico  genera le  ai  sensi  della  legge  regionale  23
aprile  2004,  n.  11  “Norme  per  il governo  del  terri torio  e  in  mate r ia  di
paesaggio”e  successive  modificazioni.  In  caso  di  variante  al  piano  di
asse t to  del  terri torio  intercomu n ale  (PATI),  fermo  restando  quanto
previsto  dall’ultimo  periodo  del  comma  6,  in  sede  di  conferenza  di
servizi  va,  altresì,  acquisito  il  pare r e  non  vincolante  dei  comuni
ricompresi  nel  PATI  medesimo.

4. La  conferenza  di  servizi,  nell’ambi to  dei  procedime n t i
autorizzato r i ,  qualora  necess a r io,  valuta  la  sostenibilità  ambienta le
degli  interven ti ,  tenendo  conto  dell'esigenza  di  razionalizzare  i
procedime n t i  ed  evitare  duplicazioni  nelle  valutazioni.

5. La  dete rminazione  della  conferenza  di  servizi  relativa  alla
variazione  dello  strume n to  urbanis tico  genera le  e  tut ti  i  documen t i
allegati ,  compre nsivi  del  proget to  completo  in  ogni  suo  elemen to ,
sono  deposi ta t i  presso  la  segre t e r i a  del  comune  per  dieci  giorni.
Dell'avvenu to  deposito  è  dato  avviso  sull'albo  pretorio  e  nel  sito
interne t  del  comune,  il  quale  può  attua r e  ogni  altra  forma  di
divulgazione  ritenut a  oppor tun a ;  entro  i  successivi  venti  giorni
chiunque  può  presen ta r e  osservazioni.

6. Entro  trenta  giorni  dalla  scadenza  del  termine  per  propor r e
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osservazioni,  il consiglio  comunale  deliber a  sulla  variante ,  decidendo
anche  sulle  osservazioni  presen t a t e .  La  determinazione  favorevole
del  consiglio  comunale  di  approvazione  della  variante  viene
trasmes s a  al  responsa bile  SUAP  ai  fini  della  conclusione  del
procedime n to .  In  caso  di  variante  al  PATI,  l’approvazione  è  effettua t a
dal  comune  sul  cui  terri torio  ricade  l’interven to,  fermo  restando
quanto  previsto  dal  comma  3.

7. La  variant e  decade  ad  ogni  effet to  ove  i  lavori  non  vengano
iniziati  entro  sedici  mesi  dalla  sua  pubblicazione,  salvo  eventuale
proroga,  concessa  con  provvedime n to  motivato  del  consiglio
comunale  per  fatti  sopravvenu t i  estranei  alla  volontà  del  richieden t e
l’interven to .  La  proroga  per  l’inizio  dei  lavori  non  può  esse re
superiore  a  dodici  mesi  e  la  relativa  richies ta  deve  essere  presen t a t a
prima  della  scadenza  del  termine  per  l’inizio  dei  lavori.

Art.  5  - Conven zi o n e .
1. La  realizzazione  degli  interven ti  di  cui  agli  articoli  3  e  4  è

subordina t a  alla  stipula  di  una  convenzione  con  il comune  nella  quale
sono  definiti  le  modalità  ed  i criteri  di  interven to  ed,  in  par ticola re ,  le
eventuali  opere  di  urbanizzazione  e  mitigazione  necessa r ie  od
ulteriori  rispet to  a  quelle  esisten t i  ai  fini  di  un  idoneo  inserime nto
dell’interven to  nel  contes to  terri toriale .

2. Per  gli  interven t i  di  cui  all’articolo  3,  la  convenzione  deve
anche  prevede re  il  divieto  per  due  anni,  a  far  data  dal  rilascio  del
certifica to  di  agibilità,  di  mutam e n to  di  destinazione  d’uso  e  di
fraziona me n to  in  più  unità  immobiliari  degli  immobili  destina t i
all’attività  produt t iva;  a  tali  fini  è  istitui to  a  cura  e  spese  del
richieden te  un  vincolo  trasc r i t to  presso  la  conserva to r i a  dei  regist ri
immobiliari.  

3. La  Giunta  regionale,  entro  sessan t a  giorni  dall’ent ra t a  in
vigore  della  presen te  legge,  adotta ,  sentita  la  commissione  consiliare
compete n t e ,  le  linee  guida  e  i criteri  per  l’omogenea  redazione  della
convenzione  di  cui  al  presen t e  articolo.

Art.  6  - Elenc hi  e  moni t ora g g i o .
1. A  fini  conosci tivi  i  comuni  istituiscono  ed  aggiornano  un

apposi to  elenco  degli  interven ti  autorizza ti  ai  sensi  degli  articoli  2,  3
e  4,  indicando,  per  ciascun  tipo  di  interven to ,  il  volume  o  la
superficie  autorizzati .

2. L’elenco  di  cui  al  comma  1  è  trasmes so  alla  Giunta  regionale,
ai  fini  del  monitoraggio  sull’attuazione  della  presen t e  normat iva.

Art.  7  - Norm e  trans i tor i e .
1. Alle  istanze  presen t a t e  al  SUAP  prima  dell’ent ra t a  in  vigore

della  presen t e  legge  si  applica  la  disciplina  previgen te ,  salvo  che  il
richieden te ,  ent ro  trenta  giorni  dall’ent ra t a  in  vigore  della  presen te
legge,  non  faccia  richies ta  al  respons a bile  SUAP  di  applicazione  della
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norma tiva  recat a  dal  presen t e  capo.
2. Per  quanto  non  espress a m e n t e  previs to  dal  presen te  capo  si

applica  il DPR  160/2010.

Art.  8  - Abrogaz i o n i .
1. Fermo  restando  quanto  previsto  dall’articolo  7,  sono  abroga t i

il comma  7  bis  2  dell’articolo  48  della  legge  regionale  23  aprile  2004,
n.  11,  i commi  4,  5  e  6  dell’articolo  7  della  legge  regionale  26  giugno
2008  n.  4  “Disposizioni  di  riordino  e  semplificazione  normat iva  -
Collegato  alla  legge  finanziaria  2007  in  mate r ia  di  governo  del
terri torio,  parchi  e  protezione  della  natu ra ,  edilizia  residenziale
pubblica,  mobilità  e  infras t ru t t u r e” ,  l’articolo  2  della  legge  regionale
10  agosto  2006,  n.  18  “Disposizioni  di  riordino  e  semplificazione
norma tiva  -  collegato  alla  legge  finanzia ria  2006  in  mate ria  di
urbanis t ica ,  car tografia,  pianificazione  terri toriale  e  paesaggis t ica ,
aree  natur ali  prote t t e ,  edilizia  residenziale  pubblica,  viabilità,
mobilità  e  traspor t i  a  fune”  e  il  comma  3  dell’ar ticolo  2  della  legge
regionale  2  dicembr e  2005,  n.  23  “Disposizioni  per  l'applicazione
della  legislazione  urbanis t ica  regionale  e  modifiche  alla  legge
regionale  23  aprile  2004,  n.  11  “Norme  per  il  governo  del  terri torio”
”.

CAPO  II  - Dispo s i z i o n i  in  mater ia  urbani s t i c a ,  di  edil iz ia
resid e n z i a l e  pubbl i ca ,

 di  mobi l i tà ,  di  nole g g i o  con  cond u c e n t e  e  di  com m e r c i o
itinera n t e

Art.  9  -  Modif i ca  dell’art i co l o  44  della  legg e  regio n a l e  23
aprile  200 4 ,  n.  11  “Norm e  per  il  govern o  del  territorio  e  in
materia  di  paes a g g i o ”  e  succ e s s i v e  modif i c az i o n i .

1. Alla  fine  del  comma  3  bis  dell’articolo  44  della  legge  regionale
23  aprile  2004,  n.  11  e  successive  modificazioni  è  aggiunta  la
seguen te  frase:  “La  deroga  al  com ma  3  è,  altresì,  consen ti ta  per
coloro  che  sono  stati  amm es si  alle  agevolazioni  previste  per  i giovani
in  agricoltura  gestit e  dall’Istituto  di  servizi  per  il  mercato  agricolo
alimentare  (ISMEA)  nel  caso  in  cui  l’Agenzia  veneta  per  i pagame n t i
in  agricoltura  (AVEPA)  di  cui  alla  legge  regionale  9  nove m br e  2001,
n.  31  “Istituzione  dell’Agenzia  veneta  per  i pagame n t i  in  agricoltura”
ce rtifichi  l’esistenza  di  un  piano  aziendale  che  soddisfi  le
caratteris tiche  previste  al  com ma  3.”.

Art.  10  -  Modif i ca  dell’art ic o l o  44  della  legg e  region a l e  23
aprile  200 4 ,  n.  11  “Norm e  per  il  govern o  del  territorio  e  in
materia  di  paes a g g i o ”  e  succ e s s i v e  modif i c az i o n i .

1. Dopo  il  comma  6  dell’articolo  44  della  legge  regionale  23
aprile  2004,  n.  11  è  aggiunto  il seguen t e  comma  6  bis:

“6 bis.  In  attuazione  di  quanto  previsto  dall’articolo  6,  com ma  6,
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lettera  a),  del  decreto  del  Presiden te  della  Repubblica  n.  380  del
2001,  sono  equiparate  alle  serre  di  cui  al  medesi mo  articolo  6,
com ma  1,  lettera  e),  le  serre  tunnel  a  campata  singola  o  multipla,
sprovvis te  di  opere  in  muratura,  con  strut tura  portante  costitui ta  da
elem en t i  modulari  amovibili  e  coperture  in  film  plastici  rimosse
stagionalme n t e .  La  Giunta  regionale  individua  le  caratteris tiche
costrut t ive  e  le  condizioni  da  rispet tare  per  l’installazione  delle  serre
tunnel  di  cui  al  presen te  com ma.”.

Art.  11  -  Modif i ca  dell’art ic o l o  48  della  legg e  region a l e  23
aprile  200 4 ,  n.  11  “Norm e  per  il  govern o  del  territorio  e  in
materia  di  paes a g g i o ”  e  succ e s s i v e  modif i c az i o n i .

1. Dopo  il  comma  7  sexies  dell’ar ticolo  48  della  legge  regionale
23  aprile  2004,  n.  11  è  aggiunto  il seguen t e  comma :

“7  septies.  In  deroga  al  divieto  di  cui  al  com ma  1  fino
all’approvazione  del  primo  PAT  sono  consen ti t e ,  con  le  procedure  di
cui  all’articolo  50,  com mi  da  5  a  8  e  16  della  legge  regionale  27
giugno  1985,  n.  61,  le  varianti  allo  strum e n to  urbanistico  generale
finalizzate  a  dettare  una  nuova  disciplina  per  le  aree  nelle  quali  è
decadu to  un  vincolo  preordinato  all’esproprio,  ai  sensi  dell’articolo
9,  com ma  3,  del  decreto  del  Presiden te  della  Repubblica  8  giugno
2001,  n.  327  “Testo  unico  delle  disposizioni  legislative  e
regolame n tari  in  materia  di  espropriazione  per  pubblica  utilità”  e
successive  modificazioni,  nonché  per  le  aree  che  sono  ogget to  di  una
specifica  disciplina  da  parte  dello  strum e n to  urbanis tico  generale  in
connessione  alla  localizzazione  dell’opera  pubblica,  qualora  detta
opera  sia  stata  realizzata  altrove  o il relativo  vincolo  decadu to.”.

Art.  12  -  Dispo s i z i o n i  trans i tor i e  in  materia  di  applicaz io n e
dell’art ic o l o  48  della  legg e  regio n a l e  23  aprile  200 4 ,  n.  11
“Norm e  per  il  govern o  del  territorio  e  in  mater ia  di  paes a g g i o ”
e  succ e s s iv e  modif i caz i o n i .

1. Fino  al  riordino  complessivo  della  legge  regionale  23  aprile
2004,  n.  11,  e  comunque  non  oltre  il  31  dicembre  2013,  le  variant i
allo  strume n to  urbanis tico  genera le ,  consen ti t e  in  deroga  al  divieto
di  cui  all’articolo  48,  comma  1,  della  legge  regionale  23  aprile  2004,
n.  11  alla  data  di  ent ra t a  in  vigore  della  presen te  legge  e  quelle
previste  dal  presen t e  capo,  possono  esse re  adot ta t e  fino
all’approvazione  del  primo  piano  di  asse t to  del  territorio  (PAT).

2. È  abroga t a  la  legge  regionale  9  gennaio  2012,  n.  2
“Disposizioni  transi torie  in  mate ria  di  varianti  urbanis tiche”.

Art.  13  -  Modif i ca  dell’art ic o l o  2  della  legg e  regio n a l e  2  aprile
199 6 ,  n.  10  “Discip l in a  per  l'ass e g n a z i o n e  e  la  fissazi o n e  dei
cano ni  degl i  allog g i  di  edilizia  resid e n z i a l e  pubbl i ca”  e
succ e s s iv e  modif i caz i o n i .

1. In  attuazione  della  vigente  normat iva  europea  in  mate r ia  di
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accesso  agli  alloggi  di  edilizia  residenziale  pubblica,  la  lette ra  a)  del
comma  1  dell’articolo  2  della  legge  regionale  2  aprile  1996,  n.  10  è
così  sostitui ta:
“a) cittadini  italiani;
a  bis)  cittadini  di  Stati  appartene n ti  all’Unione  europea
regolarme n t e  soggiornanti  in  Italia,  e  loro  familiari,  ai  sensi  del
decreto  legislativo  6  febbraio  2007,  n.  30  “Attuazione  della  diret tiva
2004/38/CE  relativa  al  diritto  dei  cittadini  dell’Unione  e  dei  loro
familiari  di  circolare  e  di  soggiornare  liberam e n t e  nel  territorio  degli
Stati  me m bri”;
a  ter)  titolari  di  permesso  di  soggiorno  CE  per  soggiornan ti  di  lungo
periodo  ai  sensi  del  decreto  legislativo  8  gennaio  2007,  n.  3
“Attuazione  della  diret tiva  2003/109/CE  relativa  allo  status  di
cittadini  di  Paesi  terzi  soggiornanti  di  lungo  periodo”;
a  quater)  titolari  dello  status  di  rifugiato  e  dello  status  di  protezione
sussidiaria  ai  sensi  del  decreto  legislativo  19  novem br e  2007,  n.  251
“Attuazione  della  diret tiva  2004/83/CE  recante  norme  minime
sull'attribuzione  a  cittadini  di  Paesi  terzi  o  apolidi  della  qualifica  del
rifugiato  o  di  persona  altrimen ti  bisognosa  di  protezione
internazionale,  nonché  norme  minime  sul  contenu to  della  protezione
riconosciu ta”;
a  quinquies)  stranieri  regolarme n t e  soggiornanti  in  possesso  di
perm es so  di  soggiorno  almeno  biennale  e  che  esercitano  una
regolare  attività  di  lavoro  subordinato  o  di  lavoro  autono mo  ai  sensi
dell'articolo  40,  com ma  6,  del  decreto  legislativo  25  luglio  1998,  n.
286  “Testo  unico  delle  disposizioni  concernen t i  la  disciplina
dell’immigrazione  e  norme  sulla  condizione  dello  straniero”.”.

Art.  14  -  Modif ica  dell’art ic o l o  37,  com m a  4  della  leg g e
regio n a l e  30  ottobr e  199 8 ,  n.  25  “Discip l in a  ed  organizza z i o n e
del  trasp orto  pubbl i c o  local e”  e  succ e s s iv e  modif i caz i o n i  e
dispo s i z i o n i  trans i tori e  in  mater ia  di  conval id a  del  titolo  di
viagg i o  per  gli  utent i  del  trasp or to  pubbl i co  locale .

1. All’articolo  37,  comma  4,  della  legge  regionale  30  ottobre
1998,  n.  25,  le  parole  “al  mom en to  della  richies ta,  ovvero  entro  i
successivi  dieci  giorni  presso  una  qualunque  bigliet t eria  o  attraverso
procedure  informatizzat e  individuate  dal  sogget to  gestore ”  sono
sostitui t e  dalle  seguen t i:  “.  Nel  caso  in  cui  lo  stesso  presen ti
l’abbonam e n to  entro  i  successivi  dieci  giorni  presso  qualunque
bigliet t eria  indicata  dal  sogge t to  gestore  o  dimostri ,  attraverso
procedure  informatiz za t e  individuate  dal  medesi m o  sogget to
gestore,  il possesso  del  valido  titolo,  non  si  applica  alcuna  sanzione”.

2. Per  i soli  utent i  titolari  di  abbona m e n t o  nomina tivo,  la  norma
del  comma  4  dell’ar ticolo  37  della  legge  regionale  30  ottobre  1998,
n.  25,  che  prevede  la  sanzione  pecunia r ia  di  6  euro  per  l’utente  che
non  abbia  provvedu to  a  convalidar e  il titolo  di  viaggio  anche  all’inizio
di  ogni  singola  trat t a  del  viaggio,  si  applica  successivam en t e
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all’attivazione  del  sistema  di  bigliet t azione  unica  regionale.
3. È  abroga to  l’articolo  2  della  legge  regionale  10  agosto  2012,

n.  33  “Modifica  all’articolo,  37  della  legge  regionale  30  ottobre  1998,
n.  25  “Disciplina  ed  organizzazione  del  traspor to  pubblico  locale”  e
disposizioni  transi to rie  in  mate ria  di  convalida  del  titolo  di  viaggio
per  gli  utenti  del  traspor to  pubblico  locale”  ”.

Art.  15  -  Modif i ca  dell’art ic o l o  1  della  legg e  regio n a l e  9
gen n a i o  201 2 ,  n.  3  “Modif ica  della  legg e  regio n a l e  3  aprile
200 9 ,  n.  11  “Dispo s i z i o n i  in  materia  di  attività  di  trasp ort o  di
viagg i a t or i  effe t tu a t o  media n t e  nole g g i o  di  autob u s  con
cond u c e n t e  e  modif i ca  dell’art i co l o  4  del la  leg g e  regio n a l e  30
ottobre  199 8 ,  n.  25  “Discip l in a  ed  organizz az i o n e  del  trasport o
pubbl i c o  locale”  ”  e  dispo s i z i o n i  trans i t or i e  in  mater ia  di
nole g g i o  con  cond u c e n t e  e  di  servizi  atipic i”.

1.  Al  comma  2  dell’articolo  1  della  legge  regionale  9  gennaio
2012,  n.  3  le  parole:  “1°  gennaio  2013”  sono  sostituit e  dalle  parole:
“1°  gennaio  2014” .

Art.  16  -  Modif i ca  dell’art ic o l o  48  bis  del la  leg g e  regio n a l e  4
nove m b r e  200 2 ,  n.  33  “Testo  unico  dell e  leg g i  regio n a l i  in
materia  di  turis m o”  e  succ e s s iv e  modif i caz i o n i .

1. Alla  fine  del  comma  2  dell’ar ticolo  48  bis  della  legge  regionale
4  novembr e  2002,  n.  33  sono  aggiun te  le  seguen t i  parole:  “Il comune
stabilisce  la  durata  temporale  dei  nulla  osta  con  riferime n to  delle
diverse  tipologie  merceologiche  in  funzione  dell’am m or ta m e n t o  degli
inves tim e n t i  e  della  remunerazione  dei  capitali  investi t i.”.

2. Dopo  il  comma  4  dell’articolo  48  bis  della  legge  regionale  4
novembr e  2002,  n.  33  sono  inseri ti  i seguen ti  commi:

“4 bis.  Ciascun  operatore  non  può  essere  titolare  di  nulla  osta  in
più  di  un  comune.  Nel  caso  il medesi m o  operatore  presen ti  domanda
di  assegnazione  di  nulla  osta  per  più  comuni  dovrà  indicare,  in
ciascuna  domanda  presen ta ta,  l’ordine  di  preferenza  nella
assegnazione.  Il  comune,  in  fase  di  rilascio  del  nulla  osta,  compie  le
verifiche  necessarie  al  fine  di  assicurare  il rispet to  di  quanto  previs to
dal  presen te  com ma.

4  ter.  Ciascuna  autorizzazione  per  il  com m ercio  su  aree
pubbliche  in  forma  itinerante  può  essere  collegata  ad  un  unico  nulla
osta  per  il  com m ercio  itinerante  sul  demanio  marittimo  in  corso  di
validità.  I  nulla  osta  non  possono  essere  ceduti  distintam e n t e
dall’autorizzazione  per  il  com m ercio  su  area  pubblica  e  dall’azienda
a cui  ineriscono.”.

3. Il  comma  5  dell’articolo  48  bis  della  legge  regionale  4
novembr e  2002,  n.  33  è  sostitui to  dal  seguen t e :

“5. Per  l’anno  2013  il  comune  rilascia  i  nulla  osta  con  durata
annuale  secondo  un  ordine  di  priorità  fissato  sulla  base  del  criterio
della  maggiore  professionalità  acquisita,  anche  in  modo  discontinuo,
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nell’esercizio  del  com m ercio  su  aree  pubbliche  in  forma  itinerante
sul  demanio  marit timo  e,  in  subordine ,  nell’esercizio  del  com m ercio
su  aree  pubbliche.” .

Art.  17  - Entrata  in  vigore .
1. La  presen te  legge  entra  in  vigore  il giorno  successivo  alla  sua

pubblicazione  nel  Bollet tino  Ufficiale  della  Regione  Veneto.
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1 () Con  sentenza  n.  49/2014  (G.U.  1ª  serie  speciale  n.  13/2014)  la  Corte
costituzionale  ha  dichiara to  inammissibile  la  questione  di  legittimità
costituzionale  dell’ar ticolo  4  e  l’illegittimità  costituzionale  dell’ar ticolo  16.  
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